
3 7 6 A n n a l i  d ’ I t a l i a :

Pontidio fui Bergamafco Liprando P r e te , quel medefimo , che 
col giudizio del Fuoco avea ne gli anni addietro fatta guerra ad ef- 

C*) U. c. 24. fo Groffòlano, come ad Arcivefcovo Simoniaco, (a) Morì in con­
cetto di fantità ( il che era facile allora ) e fu detto, che era­
no fucceduti miracoli alla fua tomba.

Anno di C r i s t o  mcxiv. Indizione vii. 
di P a s q u a l e  li. Papa 1 6 
di A r r i g o  V. Re 9. Imperadore 4.

AVea, come diffi poc’ anzi,  lafciato Papa Pajquale per fu© 
Conteftabile e Governator di Benevento Landolfo della 

È̂Ìneventa- Greca .  ( ¿ )  Contra di lui per invidia Roberto Principe di Ca-  
nus Qhton. p u a , ed altri Baroni Normanni fecero una congiura, e nell’ A- 

gofto precedente fi portarono con poderofa Armata all’ afsedio 
di quella Città . Con poca fortuna nondimeno, perchè il va­
loroso Landolfo, fatta c o ’ Beneventani una fortita, li mife in 
fuga,  e poco mancò, che non prendeife tutto il loro bagaglio. 
Durò nondimeno la guerra col guafto delle campagne di Bene- 
vento ; e crebbero pofcia i malanni, perchè lo fteflo Arcivefco­
vo di quella Città Landolfo fi dichiarò contra del medefimo 
Conteftabile, e trafse dalla fua la maggior parte del Popolo, 
di maniera che in fine aftrinfero efso Conteftabile a deporre la 
Carica. Per quefta e per altre cagioni Papi  Pafquale II. nell’ Ot- 
tobre tenne un Concilio in Ceperano a i confini del Ducato Ro­
mano , o della Pugl ia , dove concorfero Guglielmo Duca di Pu­
glia , e Roberto Principe di Capua con circa mille cavalli. Qui­
vi il Papa diede l’ Inveftitura della Puglia ,  Calabria, e Sicilia 
al Duca Guglielmo. Falcone così fcrive, e da ciò fi può rica­
vare,  che 1 Duchi della Puglia ritenefsero diritto d ’ alto dominio 
fopra la Sicilia , Sovranità nondimeno fottopofta ad un maggio­
re Sovrano, cioè al Romano Pontefice. Quivi ancora effendo for­
te il Papa in collera contra dell’ Arcivefcovo Landolfo, iftituì ii 
giudizio intorno alle accufe di teg l i ,  e il depofe. Ma egli col 

, tempo, e fe vogliam credere a Romoaldo Salernitano (c) , coll5 
ìl i  sTm. > °̂ dl molc* regali,  fu reftituito nella fua Dignità. Di quefti 
in Chronic. regali non parla Falcone. Da Romoaldo è riferito il fuddetto 
Rer'Italie Concilio all’ Anno feguente ; ma Falcone,  Storico contempora­

neo merita maggior fede. Gloriofo riufeì queft’ Anno all’ armi
Cri-


